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Un anno di intenso lavoro che – come prevedibile – ha riguardato 

soprattutto i procedimenti disciplinari aperti nei confronti dei colleghi non 

in regola con la formazione, anche se non sono mancati esposti e casi 

delicati che hanno impegnato il Cdt e i relativi Collegi. 

Questi i dati. 

Sospensioni 1 di un anno (ridotta dal CN a 8 mesi) 

Censure   361 

Avvertimenti 164 

Assoluzioni 4 

archiviazioni  12 



 

Sono poi stati aperti una serie di procedimenti che si sono chiusi con un 

nulla di fatto perché dopo la contestazione di addebito 8 colleghi hanno 

dato le dimissioni; 4 sono deceduti; 78 (in questo caso tutti inerenti alla 

mancata formazione) sono stati chiusi perché i colleghi avevano diritto 

all’esenzione nel triennio contestato. 

15 procedimenti (anche in questo caso sempre in relazione alla mancata 

formazione) per dati errati risultanti dalla piattaforma o dati errati 

nell’archivio dell’Ordine (erano già stati cancellati). 

Sono inoltre già stati aperti (e sono dunque pendenti) 275 procedimenti per 

mancata formazione e 5 in relazioni ad esposti pervenuti. 

 

CONSIDERAZIONI 

 se si sommano tutti i procedimenti che i collegi hanno analizzato e per i 

quali è stato aperto procedimento (nella stragrande maggioranza già 

deliberato) ne consegue che i fascicoli presi in esame nel corso di questo 

ultimo anno sono 923.    

Dunque - com’è facilmente riscontrabile - una mole di lavoro decisamente 

corposa. Ed è per questo che ancora una volta chiediamo la collaborazione 

dei colleghi affinché si possa, dov’è possibile, rendere il lavoro più agevole. 

Già nella relazione dello scorso anno avevamo segnalato la necessità di 

tenere aggiornata la propria posizione rinnovando le pec in scadenza e 

segnalandone i cambi. Inoltre, come si può vedere dai dati elencati sopra, 

78 procedimenti sono stati aperti (e dunque è stata inviata una 

contestazione e poi si è resa necessaria una delibera di chiusura) a colleghi 

che avevano diritto all’esenzione dalla formazione per problemi di salute 

(proprie o di famigliari) per cariche pubbliche, per maternità o perché in 

pensione ed inattivi. Ovviamente tutte queste circostanze sono state 

documentate e la richiesta è stata inoltrata al Consiglio regionale per la 

concessione della esenzione (che è stata poi inserita in piattaforma).  

Molto importante: dal triennio in corso questi casi di esenzione vanno 

segnalati prima del 31 dicembre 2025. Se infatti finora si è stati flessibili ciò 



non sarà più possibile per precise disposizioni del Consiglio nazionale e per 

problemi tecnici legati alla piattaforma.   

Questa relazione è l’ultima di questo consiglio prima delle elezioni e quindi 

della scadenza. Al nuovo consiglio l’incarico di giudicare anche alla luce del 

nuovo Codice deontologico (sostitutivo del  Testo Unico e delle cinque 

Carte allegate) che, come è noto, entrerà in vigore il  prossimo 1° giugno.  

Un saluto da parte mia a tutti i colleghi che hanno fatto parte di questo 

Consiglio e ai preziosi collaboratori da Anna Bassi ad Argia Granini, alla 

consulente avvocato Maria Grazia Pinardi. 

Un particolare saluto a tutti gli iscritti da parte mia in quanto con questa 

relazione concludo il mio mandato non più rinnovabile in quanto gravato 

dal termine massimo di presidenza. 

 

Claudio Santini 


